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E’ UN PROGETTO COMENIOUS LIFELONG LEARNING PROGRAMME DELLA DURATA DI 3 ANNI (2012-
2015) COORDINATO DALL’UNIVERSITÀ DI MALTA IN COLLABORAZIONE CON L’UNIVERSITÀ DI CRETA 
(GRECIA), L’UNIVERSITÀ DI LISBONA (PORTOGALLO), LA OREBRO UNIVERSITY (SVEZIA), 
L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PAVIA (ITALIA) E L’UNIVERSITÀ DI ZAGABRIA (CROAZIA).  

IL PROGETTO HA COME OBIETTIVO LA CREAZIONE DI UN CURRICOLO EUROPEO PER PROMUOVERE 
LA RESILIENZA IN ETÀ PRESCOLARE E SCOLARE GRAZIE ALLA COLLABORAZIONE 
INTERCULTURALE E TRANSNAZIONALE, AVVALENDOSI DELLE RISORSE E DELLE COMPETENZE DEI 
VARI PARTNER.  

IL CURRICULUM SARÀ PROGETTATO SULLA BASE DELLE ATTUALI ESIGENZE SOCIALI, ECONOMICHE 
E TECNOLOGICHE ALLO SCOPO DI ACCRESCERE NEGLI STUDENTI LE CONOSCENZE E LE 
COMPETENZE NECESSARIE PER SUPERARE LE DIFFICOLTÀ E LE SFIDE DELLA VITA, PER 
RAGGIUNGERE IL SUCCESSO SCOLASTICO ED IL BENESSERE EMOTIVO COME GIOVANI CITTADINI 
DELL'UNIONE EUROPEA.  

L’OBIETTIVO PRIMARIO SARÀ RISPONDERE AI BISOGNI DI QUEI BAMBINI IN SITUAZIONE DI 
VULNERABILITÀ COME I BAMBINI ROM, I BAMBINI CON DISABILITÀ, I BAMBINI PLUSDOTATI ED I BAMBINI 
RIFUGIATI, IMMIGRATI E PROVENIENTI DA MINORANZE ETNICHE. 

 IL CURRICULUM SARÀ IMPLEMENTATO IN ALCUNE DI SCUOLE DI CIASCUN PAESE PARTNER DEL 
PROGETTO E IL PRODOTTO FINALE COMPRENDERÀ MANUALI CON ATTIVITÀ PER GLI INSEGNANTI E 
GENITORI.  

PER MAGGIORI INFORMAZIONI: 

http://www.rescur.eu/ 

 

rescur.italy@gmail.com 
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COSTRUIRE RELAZIONI POSITIVE 

VI È SEMPRE MAGGIORE CONSENSO SUL FATTO CHE LO SVILUPPO DELLA RESILIENZA SIA 
CONNESSO ALL’AVERE SANE E POSITIVE RELAZIONI CON ADULTI E COETANEI (WERNER, 1990). 
SULL’IMPORTANZA DI QUESTO FATTORE PROTETTIVO SONO STATE CONDOTTE MOLTE RICERCHE 
CHE MOSTRANO COME GLI INDIVIDUI SENZA UN SISTEMA DI SOSTEGNO SOCIALE FUNZIONALE, SIANO 
PIÙ VULNERABILI ALLO STRESS E ALLE DIFFICOLTÀ E MENO CAPACI DI FAR FRONTE 
EFFICACEMENTE ALLE AVVERSITÀ. AVERE RELAZIONI DI SUPPORTO CON UNO O PIÙ AMICI INTIMI, 
INOLTRE, È CONSIDERATO UN FATTORE PROTETTIVO CONTRO LE SITUAZIONE DI DIFFICOLTÀ’ E 
ISOLAMENTO DAL GRUPPO DEI PARI (BOLGER & PATTERSON, 2003). 

LA QUALITÀ DELLE RELAZIONI SOCIALI OFFRONO AI BAMBINI L’OPPORTUNITÀ DI SENTIRSI 
SOCIALMENTE ACCETTATI E AMATI E, QUALORA I BAMBINI SI TROVINO IN UNA SITUAZIONE DI 
DEPRIVAZIONE SOCIALE, TALE ASPETTO DETERMINA UNO STATO DI VULNERABILITÀ ED 
OSTACOLA UN SVILUPPO SOCIALE ED EMOTIVO SANO (CEFAI & CAVIONI, 2014) 

IL TEMA COSTRUIRE RELAZIONI POSITIVE SI PROPONE DI CONSENTIRE AI BAMBINI DI 
SVILUPPARE TALI RELAZIONI SOCIALI ALL’INTERNO DEL PERCORSO DI CRESCITA E DI AFFRONTARE 
CON SUCCESSO LE SFIDE E I FATTORI DI STRESS A CUI I BAMBINI VANNO INCONTRO NEL CORSO 
DELLA LORO VITA. 

 

UNITÀ 1: STABILIRE E MANTENERE 
RELAZIONI POSITIVE 

LE ATTIVITÀ DELLA PRIMA UNITÀ STABILIRE E MANTENERE RELAZIONI POSITIVE 
MIRANO A SOSTENERE LO SVILUPPO DI QUELLE COMPETENZE NECESSARIE A CREARE UNA SOLIDA 
RETE DI RELAZIONI SOCIALI. QUESTE ATTIVITÀ SI CONCENTRANO SU ALCUNI ASPETTI CHIAVE, QUALI 
LA RICERCA ED IL MANTENIMENTO DELLE AMICIZIE, IL CERCARE ED IL FORNIRE SUPPORTO, I 
PROCESSI DI CURA IMPLICATI NELL’AMICIZIA E LA PROMOZIONE DI UN CLIMA SCOLASTICO POSITIVO, 
SUPPORTIVO ED INCLUSIVO (CEFAI, 2008). 

LE RELAZIONI CON I COETANEI SONO UNA FONTE DI BENESSERE MOLTO IMPORTANTE PER I 
BAMBINI; QUESTE POSSONO CONTRIBUIRE A RIDURRE, MEDIARE E PREVENIRE GLI EFFETTI DELLO 
STRESS E FORNIRE STRATEGIE PER AFFRONTARE LE DIFFICOLTÀ (SCHAFFER, 1996). I BAMBINI CHE 
SONO IN GRADO DI COSTRUIRE E MANTENERE RELAZIONI POSITIVE CON AMICI E COETANEI 
ACQUISISCONO MIGLIORI ABILITÀ SOCIALI, SVILUPPANO UNA MAGGIORE CONSAPEVOLEZZA DI SE 
STESSI E DEGLI ALTRI E SI MOSTRANO PIÙ ABILI NELLA RICERCA DI SUPPORTO EMOTIVO NEI 
MOMENTI DI STRESS (DOLL E COLL., 2004). 

IL PRIMO SET DI ATTIVITÀ AIUTA I BAMBINI A RIFLETTERE SUL VALORE DELL'AMICIZIA E 
CONSENTE LORO DI APPROFONDIRE LE STRATEGIE PER COSTRUIRE, MANTENERE E PROTEGGERE LE 
RELAZIONI POSITIVE CON GLI AMICI E AFFRONTARE CON SUCCESSO LE SITUAZIONI CHE METTONO A 
RISCHIO L'AMICIZIA.  
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IL SECONDO SET DI ATTIVITÀ SI FOCALIZZA SULLO SVILUPPO DELLE CAPACITÀ SIA NELLA 
RICERCA DI SUPPORTO, SIA NELL’OFFRIRE AIUTO VERSO COLORO CHE SI TROVANO IN DIFFICOLTÀ. 

LE RICERCHE, IN PARTICOLARE, HANNO ASSOCIATO LO SVILUPPO DELLA RESILIENZA A 
MAGGIORI COMPORTAMENTI DI AIUTO, CHE INCLUDONO LE INTERAZIONI SOCIALI POSITIVE E DI 
SOSTEGNO (HOBFOLL E COLL., 2009). IL SOSTEGNO SOCIALE PORTA UN INDIVIDUO A CREDERE CHE 
EGLI SIA OGGETTO DI ATTENZIONI E SI SENTA AMATO, STIMATO E APPREZZATO ALL’INTERNO DI 
UNA RETE DI SUPPORTO CARATTERIZZATA DA RECIPROCITÀ’ (HUPCEY, 1998). UN ASPETTO 
IMPORTANTE DI QUESTO SISTEMA DI SOSTEGNO SOCIALE È LA CAPACITÀ DI CHIEDERE AIUTO AGLI 
ALTRI IN MODO APPROPRIATO. QUESTA È UN’IMPORTANTE ABILITÀ COMUNICATIVA CHE PERMETTE 
AL BAMBINO DI CERCARE SUPPORTO SIA MATERIALE CHE SOCIALE ED EMOTIVO NEI CONFRONTI DI 
COLORO CHE POSSONO OFFRIRE PROTEZIONE DALL’IMPATTO NEGATIVO DI EVENTI AVVERSI. 

NEL TERZO SET DI ATTIVITÀ I BAMBINI IMPARANO A FIDARSI E A PRENDERSI CURA DEGLI 
ALTRI ALL’INTERNO DI UNA RELAZIONE BASATA SULLA RECIPROCITÀ. LE RELAZIONI DI CURA SONO 
UNA BASE FONDAMENTALE SIA PER LO SVILUPPO DELL’APPRENDIMENTO SCOLASTICO SIA PER 
GLI APPRENDIMENTI SOCIO-EMOTIVI. TALI ABILITÀ FAVORISCONO UN SENSO DI AFFETTO, CALORE E 
INTIMITÀ, TRASMETTONO SICUREZZA, PROTEZIONE E PROMUOVONO LA SALUTE FISICA. 
ATTRAVERSO LE ATTIVITÀ, I BAMBINI PIÙ GRANDI POTRANNO ANCHE ACQUISIRE COMPETENZE PER 
APPREZZARE E RISPETTARE LE DIFFERENZE INDIVIDUALI E CULTURALI. IL SET SI CONCLUDE CON 
ATTIVITÀ RIGUARDANTI LA QUALITÀ DEL CLIMA CLASSE CHE È CONSIDERATO COME IL PRODOTTO 
DI CREDENZE, VALORI E ATTEGGIAMENTI CHE REGOLANO LE INTERAZIONI SOCIALI TRA GLI STUDENTI 
E CON GLI INSEGNANTI E CHE DETERMINANO I COMPORTAMENTI ACCETTABILI ALL’INTERNO DELLA 
CLASSE (KOTH E COLL., 2008). LE ATTIVITÀ SI FOCALIZZANO, QUINDI, SULLA CREAZIONE DI UN 
CLIMA CLASSE BASATO SULLA FIDUCIA E SUL SENSO DI APPARTENENZA. 

 

 

 

  

COSTUIRE
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SET 1

COMPORTAMENTO 
PROSOCIALE
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CURA 
DELL'ALTRO E 
CLIMA CLASSE
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SET 1: COSTRUIRE NUOVE AMICIZIE 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Alla fine di questo set di attività i bambini saranno in grado di:  

 

3-5 ANNI • PARLARE DELL'ESPERIENZA DELL’AVERE RELAZIONI POSITIVE  

• ESPLORARE L’ESPERIENZA DEL SENTIRE LA MANCANZA DI UN AMICO 

• APPROFONDIRE LE DIFFICOLTÀ CHE POSSONO EMERGERE NEL FARE NUOVE 

AMICIZIE ED EVITARE ATTEGGIAMENTI DI DISCRIMINAZIONE 

6-8 ANNI • IDENTIFICARE LE STRATEGIE CHE POSSONO ESSERE UTILIZZATE PER MANTENERE 

RELAZIONI POSITIVE CON I COETANEI 

• FARE ESPERIENZA DELL’ ANDARE D'ACCORDO CON GLI ALTRI  

• RIFLETTERE SULLE SITUAZIONI IN CUI L'AMICIZIA È MESSA A RISCHIO 

9-11 ANNI • AVERE  FIDUCIA IN UN’ALTRA PERSONA 

• APPROFONDIRE IL RAPPORTO TRA FIDUCIA E AMICIZIA 

• AFFRONTARE L’ESPERIENZA DEL TRADIMENTO E IMPARARE A PERDONARE  
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ATTIVITÀ 4: Gli amici sono preziosi 

Obiettivo di apprendimento 
• I bambini identificano le strategie che possono essere utilizzate per mantenere relazioni 

positive con i coetanei 

Traguardo di apprendimento 
Alla fine di questa unità, sarò in grado di: 

• Conoscere cosa fare per mantenere relazioni positive con i miei amici e come essere un 
buon amico 

Età : 6-8 anni  
Livello: Semplice 
Materiali: Fogli di carta, cartelloni 
 

Attività 

1. Inizia l’attività leggendo la storia seguente dal titolo “Un vecchio amico”. 
Quel giorno era un giorno speciale per Sherlock e per la sua famiglia, stavano organizzando un 
grande party a sorpresa per il nonno. In casa c’erano molte decorazioni e la mamma di Sherlock 
aveva preparato torte e dolci per tutti. Quando il nonno di Sherlock tornò a casa trovò tutta la 
famiglia che cantava “Buon compleanno a te, buon compleanno a te!!!”  

Il nonno era molto commosso da questa festa inaspettata, perché poté incontrare alcuni dei suoi 
vecchi amici d’infanzia. Egli all’inizio fu felice, ma dopo improvvisamente divenne triste quando si 
accorse che il suo migliore amico non era alla festa.  

“Come stai? Ti senti bene, nonno? Sembri triste”- disse Sherlock. 

“Avrei voluto vedere il mio vecchio amico Robert” – sospirò il nonno – “Ma sono dispiaciuto che si è 
dimenticato di me, perché qualche hanno fa abbiamo discusso e non ha più voluto essere mio 
amico.” 

“Cos’era successo?” – chiese Sherlock. 

“Sai, mio caro, gli amici sono molto preziosi ma non l’avevo capito finché non ho sentito la sua 
mancanza. Noi eravamo migliori amici quando eravamo bambini, ma un giorno abbiamo avuto una 
discussione. Lui era più basso di me ed io per questo mi sono preso gioco di lui di fronte agli altri 
bambini. Da quel giorno è rimasto molto male, non mi ha più parlato ed io non ho più avuto 
l’opportunità di scusarmi per quello che avevo fatto. Mi sarebbe piaciuto molto incontrarlo ancora, 
sono molto dispiaciuto per quello che ho fatto. Ho fatto veramente un grosso errore!” 

Appena il nonno finì la storia, Robert comparve da dietro la porta, aveva sentito tutto. Egli 
abbracciò il nonno e disse che era felice di aver riscoperto un vecchio amico. 
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2. Al fine di comprendere meglio la storia, utilizza le domande seguenti: 

• Ti è piaciuta la storia? 
• Come si è sentito il nonno alla festa? 
• Cos’era successo tra il nonno e Robert? 
• Secondo te, perché il nonno voleva vedere ancora Robert? 
3. Chiedi ai bambini di riflettere prima individualmente sulle seguenti domande: 

• Chi sono i miei amici? 
• Cosa mi piace di loro? 
• Cosa fai con i tuoi amici? 
4. Fai scrivere loro le proprie risposte in un foglio di carta. 
5. In seguito, dividi i bambini in piccoli gruppi e lascia che discutano sulle seguenti domande: 

• Cosa sono gli amici?  
• Perché gli amici sono importanti? 
• Che caratteristiche pensi dovrebbero avere gli amici? 
6. Dopo la discussione, chiedi a ogni gruppo di fare una lista di comportamenti che conoscono 

per valorizzare gli amici e mantenere relazioni positive con loro. 
7. Alla fine, raccogli tutte le idee emerse in un cartellone. 

 

A casa 

 

I bambini chiedono ai loro genitori di parlare di un loro amico speciale, spiegando perché questa 
persona è speciale. 

 

ATTIVITÀ 5: Andare d’accordo con gli altri 

Obiettivo di apprendimento 
• I bambini riflettono sulle strategie per andare d’accordo con gli altri 

Traguardo di apprendimento 
Alla fine di questa unità, sarò in grado di: 

• Andare d’accordo con gli altri 

Età : 6-8 anni 
Livello: Intermedio 
Materiali: Fogli di carta, cartellone, penne 
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Attività 

 
1. Inizia l’attività leggendo la precedente storia dal titolo “Un vecchio amico”. 
2. Al fine di comprendere meglio la storia, utilizza le domande seguenti: 

• Ti è piaciuta la storia? 
• Come si è sentito il nonno alla festa? 
• Cos’era successo tra il nonno e Robert? 
• Secondo te, perché il nonno vuole vedere ancora Robert? 
3. Chiedi ai bambini di riflettere prima individualmente sulle seguenti domande: 

• Chi sono i miei amici? Cosa mi piace di loro? Cosa faccio con i miei amici? 
4. Fai scrivere loro le proprie risposte in un foglio di carta. 
5. In seguito, dividili in piccoli gruppi e chiedi loro di identificare i comportamenti che li 

possono aiutare a mantenere le amicizie con gli altri. I bambini trascrivono questi 
comportamento su un cartellone. Aiuta i bambini a riflettere su questi aspetti in profondità, 
includendo, per esempio, comportamenti come: il prendersi cura degli altri, l’essere 
generosi, disponibili e onesti. 

6. Alla fine, discuti con i bambini e prendi nota di quello che hanno scritto. 
 
 

A casa 

Ogni bambino seleziona un comportamento dalla lista scritta in classe e deve provare a mettere in 
pratica quel comportamento la settimana seguente riportando quando accaduto come una sorta di 
pagina di diario. 
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ATTIVITÀ 6: S.O.S….amicizia a rischio! 

Obiettivo di apprendimento 
• I bambini riflettono sulle situazioni in cui l’amicizia è messa a rischio 

Traguardo di apprendimento 
Alla fine di questa unità, sarò in grado di: 

• Identificare le situazioni in cui è necessario essere attenti e gentili per non perdere un 
amico. 

Età : 6-8 anni 
Livello: Avanzato 
Materiali: Cartellone ed evidenziatori 

Attività 

 
1. Inizia l’attività leggendo la storia dal titolo “Un vecchio amico” (attività 1) 
2. Al fine di comprendere meglio la storia, utilizza le domande seguenti: 
• Ti è piaciuta la storia? 
• Come si è sentito il nonno alla festa? 
• Cos’era successo tra il nonno e Robert? 
• Secondo te, perché il nonno vuole vedere ancora Robert? 
3. Chiedi ai bambini di riflettere prima individualmente sulle seguenti domande: 

• Chi sono i miei amici? 
• Cosa mi piace di loro? 
• Cosa fai con i tuoi amici? 
• Come si comportano i miei amici nei miei confronti? 
• Come mi comporto nei confronti dei miei amici? 
4. Chiedi ai bambini di fare alcuni esempi di comportamenti “buoni” per mantenere un’ 

amicizia. 
5. Raccogli tutte le idee in un cartellone. 
6. Chiedi ai bambini di pensare a quali problemi si possono incontrare a volte con gli amici, 

focalizzandosi sui quelli che possono danneggiare un’amicizia. 
7. Prendi nota di tutti i suggerimenti su un cartellone. 
8. Concludi l’attività aiutando i bambini a discutere sulle strategie si possono utilizzare per 

evitare o affrontare problemi con gli amici. 
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A casa 

I bambini discutono insieme ai loro genitori sulle caratteristiche e i comportamenti che possono 
facilitare e promuovere l’ amicizia. Sulla scheda “un buon amico” assegnano un punteggio ai vari 
comportamenti (una stella se non sono d’accordo, due stelle se sono d’accordo, tre stelle se sono 
molto d’accordo). Possono inoltre aggiungere e valutare altre affermazioni in fondo alla scheda. 
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UN BUON AMICO: SECONDO ME, UN BUON AMICO… 

TI LASCIA AVERE ALTRI AMICI 
 

CONDIVIDE CON TE CIBO, GIOCHI E MATERIALI 
 

PENSA A TE QUANDO NON STATE PASSANDO DEL TEMPO INSIEME 
 

TI SORRIDE 
 

TI FA RIDERE ANCHE QUANDO SEI IN UNA SITUAZIONE DIFFICILE 
 

ASCOLTA LE TUE IDEE E DA’ LORO VALORE 
 

TI PERDONA QUANDO SBAGLI 
 

CAPISCE I TUOI SENTIMENTI 
 

PUÒ VEDERE LE COSE DAL TUO PUNTO DI VISTA 
 

TI AIUTA QUANDO HAI BISOGNO 
 

……………………………………………………………………. 
 

……………………………………………………………………. 
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SET 2: COMPORTAMENTO PROSOCIALE 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Alla fine di questo set di attività i bambini saranno in grado di:  

 

3-5 ANNI • IDENTIFICARE IL BISOGNO DI SENTIRSI AL SICURO E FELICI CON GLI AMICI 

• IMPARARE A RINGRAZIARE LE PERSONE. 

• APPREZZARE L’IMPORTANZA DI CHIEDERE AIUTO AD UN ADULTO.  

6-8 ANNI • IDENTIFICARE GLI AMICI A CUI CHIEDERE AIUTO 

• ASCOLTARE CON ATTENZIONE QUELLO CHE LE ALTRE PERSONE DICONO E 

QUELLO DI CUI HANNO BISOGNO.  

• PRESTARE ATTENZIONE AI BISOGNI DEGLI ALTRI 

9-11 ANNI • DESCRIVERE COME AIUTARE QUALCUNO IN DIFFICOLTÀ.  

• AIUTARE COLORO CHE SI TROVANO IN UNA CONDIZIONE DI DISCRIMINAZIONE E 

EMARGINAZIONE. 

• DESCRIVERE COME SUPPORTARE GLI AMICI 
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ATTIVITÀ 4: Zelda è nei guai  

Obiettivo di apprendimento 
• I bambini capiscono a quali amici possono chiedere supporto. 

Traguardo di apprendimento 
Alla fine di questa unità, sarò in grado di: 

• Capire a quali amici posso chiedere supporto. 

Età : 6-8 anni  
Livello: Intermedio 
Materiali: Fogli di carta, pennarelli 

Attività 

1. Iniziate l’attività leggendo la seguente storia “Zelda è nei guai”. 

Un giorno Zelda stava esplorando la foresta alla ricerca di fiori, lei era molto curiosa e nonostante 
gli avvertimenti della mamma, camminava quasi sempre per conto suo. Camminava su un terreno 
asciutto coperto da molte foglie ma, camminando, non aveva realizzato che le foglie si stavano 
attaccavano sul suo corpo e lei non riusciva più a muoversi.  

Si agitò molto perchè non sapeva cosa fare.  Cercò di camminare un po’ di più perché sapeva di 
essere nei pressi della casa di Sherlock e cominciò a gridare:  

“Sherlock! Sherlock! Dove sei? Per piacere, aiutami! Sono Zelda, sono bloccata nel terreno a causa 
di queste foglie e non mi posso più muovere! Per favore vieni ad aiutarmi!”– disse Zelda 

Appena Sherlock riconobbe la voce di Zelda, andò immediatamente a soccorrerla:  

" Eccomi, Zelda!” – e con le sue piccole zampe tolse tutte le foglie. “Ora sei libera.” – disse Sherlock 
– “Ma, la prossima volta,  stai attenta a dove cammini!”. 

Zelda era molto felice e disse a Sherlock lo scoiattolo: “Grazie infinite Sherlock! Sei stato 
veramente di aiuto. Ora io presterò molta più attenzione a dove metto i piedi”.  

“Prego, Zelda! Per me è stato un piacere aiutarti”. – rispose Sherlock. 

2. Aiuta i bambini a comprendere meglio la storia attraverso le seguenti domande: 

• Che cosa stava facendo Zelda nella foresta?  

• Che cosa è successo a Zelda mentre stava camminando?  

• Cosa ha fatto quando si è trovata in difficoltà?  
3. Chiedi ai bambini di pensare a una volta in cui si sono trovati in difficoltà (per esempio, si 

erano persi da qualche parte, non si sentivano bene o si erano sentiti feriti…). 
4. Prendendo come esempio una delle storie dei bambini, chiedi loro di condividere 

suggerimenti e strategie che possono essere utili per affrontare la situazione presentata.  
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5. Chiedi ai bambini di fare un elenco di tutte le persone a cui possono chiedere aiuto.  
6. I bambini spiegano agli altri perché hanno scelto quelle persone nella loro lista e i motivi 

della loro decisione.  

 

A casa 

I bambini chiedono ai genitori di raccontare loro di una volta in cui si sono trovati in difficoltà e di 
spiegare quali strategie hanno utilizzato per fronteggiare la situazione. I bambini possono fare un 
disegno di quanto raccontato dai genitori.  

 

ATTIVITÀ 5: Ascoltami 

Obiettivo di apprendimento 
• I bambini parlano della capacità di ascoltare con attenzione le altre persone per capire 

quello di cui hanno bisogno 

Traguardo di apprendimento 
Alla fine di questa unità, sarò in grado di: 

• Ascoltare i bisogni degli amici 

Età : 6-8 anni  
Livello: Intermedio 
Materiali: Fogli di carta e cartellone 

Attività 

1. Inizia l’attività leggendo la storia dal titolo “Zelda è nei guai” (attività 4) 
2. Aiuta i bambini a comprendere meglio la storia precedente attraverso le seguenti domande: 

• Che cosa stava facendo Zelda nella foresta? Che cosa è successo a Zelda mentre stava 
camminando?  

• Cosa ha fatto quando si è trovata in difficoltà? Come ha fatto Sherlock a capire che Zelda 
era in difficoltà? 
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3. Aiuta i bambini ad approfondire l’argomento dell’attività discutendo su come Sherlock ha 
ascoltato la richiesta di aiuto di Zelda. Chiedi ai bambini: 

• Quando qualcuno ti parla, lo/la ascolti sempre con attenzione? Se gli altri non ti ascoltano, 
come ti senti? 

4. I bambini, divisi in gruppi, scrivono su un foglio di carta un elenco di comportamenti che 
possono mostrare al fine di esprimere che stanno ascoltando le richieste e i bisogni degli 
altri.  

5. Raccogli tutte le idee in un cartellone.  

A casa 

I bambini chiedono a i membri della loro famiglia di elencare tre cose di cui hanno bisogno per 
sentirsi felici. Con l’aiuto dei genitori i bambini discutono e confrontano le diverse necessità e 
fanno un disegno.   

ATTIVITÀ 6: Sherlock è attento ai bisogni di 
Zelda 

Obiettivo di apprendimento 
• I bambini prestano attenzione ai bisogni degli altri 

Traguardo di apprendimento 
Alla fine di questa unità, sarò in grado di: 

• Essere attento ai bisogni degli altri 

Età : 6-8 anni  
Livello: Avanzato 

Materiali: Cartelloni 

Attività 

1. Inizia l’attività leggendo la storia “Zelda è nei guai” (attività 4).  
2. Aiuta i bambini a comprendere meglio la storia “Zelda è nei guai” con le seguenti domande: 

• Cosa stava facendo Zelda nella foresta?  

• Che cosa è successo a Zelda mentre stava camminando?  
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• Cosa ha fatto quando si è trovata in difficoltà?  

• Come ha fatto Sherlock a capire che Zelda era in difficoltà? 
3. Chiedi ai bambini di riflettere sulle seguenti domande:  

• Generalmente ascolti quando le persone ti parlano?  

• Quando qualcuno ti racconta un problema, lo ascolti?  

• Hai mai incoraggiato qualcuno a chiedere l’aiuto di un adulto?  
4. Successivamente, divisi in gruppi, i bambini inventano una storia in cui qualcuno ha bisogno 

di aiuto e organizzano un gioco di ruolo sulla storia.  
5. Al termine, aiuta i bambini ad approfondire l’importanza di prestare attenzione ai bisogni 

degli altri, chiedendo loro:  
• Quali segnali e comportamenti ti aiutano a capire che qualcuno ha bisogno di aiuto?  

• Che cosa puoi fare quando un amico ha bisogno di aiuto?  

• Come ci si sente dopo aver aiutato qualcuno?  
6. Con l’aiuto dei bambini scrivi su un cartellone tutti i comportamenti che conoscono e sono 

utili ad aiutare un amico. 

A casa 

I bambini chiedono ai membri della loro famiglia di elencare tre cose di cui hanno bisogno per 
sentirsi felici. Con l’aiuto dei genitori i bambini confrontano le necessità individuali 
rappresentandole in un disegno.   
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SET 3: CURA DELL’ALTRO E CLIMA 
CLASSE 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Alla fine di questo set di attività i bambini saranno in grado di:  

 

3-5 ANNI • SENTIRSI SICURI DI SÉ E FIDARSI DEGLI ADULTI  

• RICONOSCERE CIÒ DI CUI HANNO BISOGNO PER SENTIRSI AL SICURO E PROTETTI  

• RICEVERE CALORE AFFETTIVO E SICUREZZA DALLA RELAZIONE CON GLI ADULTI  

6-8 ANNI • ESPRIMERE RISPETTO PER LE DIFFERENZE INDIVIDUALI  

• IDENTIFICARE I COMPORTAMENTI CAUSATI DAI PREGIUDIZI  

• RICONOSCERE LE DIFFERENZE INDIVIDUALI E CULTURALI E PARLARE DEL VALORE 

DI QUESTE DIFFERENZE NELL’AMICIZIA  

9-11 ANNI • IDENTIFICARE I MODI DI MOSTRARE INTERESSE PER GLI ALTRI  

• DESCRIVERE LE QUALITÀ POSITIVE DELLA LORO CLASSE  

• ESSERE PREMUROSI NEI CONFRONTI DEI COMPAGNI DI CLASSE  
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ATTIVITÀ 4: Non è vero che sono così diverso  

Obiettivo di apprendimento 
• I bambini riflettono sul rispetto per le differenze individuali 

Traguardo di apprendimento 
Alla fine di questa unità, sarò in grado di: 

• Rispettare le differenze individuali 

Età : 6-8 anni  
Livello: Semplice 
Materiali: Cartellone, pastelli, pennarelli, matite, scheda “Io & Te” 

Attività 

1. Inizia l’attività leggendo la storia seguente dal titolo “Troppo diversi da Zelda” 

Dopo un lungo e freddo inverno, la primavera arrivò nella foresta. I fiori stavano sbocciando in tutti i 
campi e Zelda e Sherlock potevano vedere i primi frutti su alcuni alberi. Erano felici perché 
sapevano che gli animali della foresta erano soliti celebrare l’inizio della primavera con una grande 
festa al Grande Albero. 

Quest’anno la festa era organizzata dalla famiglia dei gufi, loro erano famosi in tutta la foresta per 
essere un po’ strani perché parlavano pochissimo e uscivano solo durante la notte. Tutti sapevano 
anche che i gufi amavano leggere, conoscevano tutto del mondo e sapevano tutte le lingue degli 
animali. 

Sherlock ricevette immediatamente il suo biglietto di invito, Zelda nonostante avesse ricevuto i suo 
biglietto di invito, aveva deciso di non andare alla festa. Diceva che i gufi, siccome sapevano tutto 
del mondo, non erano animali divertenti, non scherzavano mai ed erano sempre interessati ai libri. 
“Sai Sherlock” – disse Zelda – “i gufi pensano sempre di essere i migliori animali, vogliono sempre 
vincere tutto e non vogliono mischiarsi con gli altri animali. Hanno sempre fretta di fare tutto, senza 
aspettare gli altri” 

Sherlock non era molto interessato a quello che stava dicendo Zelda, aveva così tanta voglia di 
andare alla festa che alla fine riuscì a portare Zelda alla festa, anche contro la sua volontà. 

Quando Zelda entrò, si trovò subito tantissimi gufi che la guardarono incuriositi. Non capiva 
esattamente il motivo ma notò che il loro sguardo era amichevole, come se fossero interessati a lei. 

Cominciò a pensare che forse non era vero che era così strani e così poco simpatici. 

“Ciao” -  disse Eliano il gufo anziano. “Benvenuta alla festa, sono molto contento di conoscerti!”. 
Parlarono a lungo, Eliano raccontò a Zelda della sua passione per i libri e per la montagna, amava 
andare in giro a scalare le montagne e osservare il cielo. Zelda raccontò della sua vita nella 
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foresta, della sua famiglia e di come preparare delle buonissime torte di bacche rosse che tanto 
piacevano a Eliano e a tutti i gufi. Nonostante le loro differenze e gli interessi diversi, continuarono 
a parlare per ore e ore. 

 “Sono molto contento di averti incontrato, Zelda”– disse Eliano alla fine della festa.  Zelda tornò a 
casa felice di aver imparato che, anche se Eliano sembrava così diverso, alla fine era un animale 
veramente simpatico ed era anche stupita  e orgogliosa e di aver insegnato come cucinare la 
squisita torta di bacche a Eliano. 

 

2. Aiuta i bambini a comprendere la storia chiedendo loro:  

• Ti è piaciuta la storia? 

• Perché Zelda non vuole andare alla festa?  
3. Con l’aiuto dei bambini, fai un cartellone e disegnate un riccio ed un gufo. 
4. Chiedi ai bambini di fare un elenco delle differenze e delle somiglianze tra il riccio e il gufo.  
5. I bambini, divisi a coppie, compilano la scheda “Io & Te”, scrivendo, per ciascuna coppia, le 

differenze e le somiglianze che individuano tra di loro. 
6. A turno, tutte le coppie, spiegano alla classe le differenze e le somiglianze che hanno 

individuato.  
7. Prendi nota di tutte le idee e aiuta i bambini a confrontarsi sull’importanza delle somiglianze 

e delle differenze, focalizzandosi in particolare, sulla ragione per cui è importante rispettare 
le differenze individuali. 

8. Raccogli tutte le idee dei bambini su un cartellone.  

 

A casa 

Il bambini, a casa, scegliendo una persona della propria famiglia, completano la scheda “Io & Te”, 
discutendo sulle somiglianze e le differenze che possono ritrovare rispetto a un membro della 
famiglia. Ognuno scrive nelle forme laterali con il bordo grigio alcuni aspetti che lo caratterizzano 
(es. mi piace giocare con il pallone), nella parte centrale il bambino, con l’adulto, trascrive gli 
aspetti comuni  
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IO E TE 
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ATTIVITÀ 5: Oltre l’apparenza 

Obiettivo di apprendimento 
• I bambini riconoscono i comportamenti che sono causati dai pregiudizi. 

Traguardo di apprendimento 
Alla fine di questa unità, sarò in grado di: 

• Riconoscere i comportamenti che sono causati dai pregiudizi 

Età : 6-8 anni  
Livello: Intermedio 
Materiali: Cartellone, pastelli,  matite, scheda “Eliano il gufo anziano” 

Attività 

1. Leggi ai bambini la precedente storia “Troppo diverso da Zelda?”. 
2. Chiedi ai bambini di ripetere la storia e aiutali a capire la storia chiedendo loro: 

• Ti è piaciuta la storia? 

• Perché Zelda non vuole andare alla festa? 

• Come pensa che siano i gufi? 

• Come si comporta Sherlock nei confronti di Zelda?  
• Come si comporta Eliano il gufo anziano? 

• Come si è sentita Zelda dopo che ha parlato con Eliano? 
3. Chiedi ai bambini se è mai capitato loro di comportarsi come Zelda; Zelda pensava che i 

gufi, siccome erano amanti della lettura e potevano sembrare strani, allora erano poco 
amichevoli e non divertenti. Alla fine non solo Zelda ha capito che aveva sbagliato a 
giudicare i quel modo i gufi, ma aveva anche insegnato qualcosa a Eliano ed era felicissima 
di averlo fatto così anche Eliano aveva imparato qualcosa. 

4. Permetti ai bambini di condividere le loro esperienze e i loro pensieri. 
5. Con l’aiuto della scheda “Eliano il gufo anziano”, chiedi ai bambini di elencare i pregiudizi 

che aveva Zelda prima di conoscere Eliano, e cosa ha imparato e come si è sentita Zelda, 
dopo aver conosciuto il gufo.  

6. Raccogli le idee emerse su un cartellone. 
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A casa 

I bambini chiedono ai loro genitori di raccontargli di quella volta in cui hanno giudicato qualcuno o 
qualcosa prima di conoscerlo/la direttamente. I bambini prendono nota dell’evento in un foglio di 
carta e fanno un disegno. 
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ELIANO IL GUFO ANZIANO  

SCRIVI I PREGIUDIZI CHE AVEVA ZELDA PRIMA DI CONOSCERE ELIANO E 
COSA HA IMPARATO E COME SI È SENTITA ZELDA, DOPO AVER 
CONOSCIUTO IL GUFO.  

 

PRIMA: PREGIDIZI DOPO: COSA HA IMPARATO E COME SI È SENTITA 
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ATTIVITA’ 6: Differenze e uguaglianze 

Obiettivo di apprendimento 
• I bambini scoprono le differenze individuali e culturali e analizzano il valore di queste 

differenze nell’amicizia 

Traguardo di apprendimento 
Alla fine di questa unità, sarò in grado di: 

• Riconoscere le differenze individuali e culturali e parlare del valore di queste differenze 
nell’amicizia 

Età : 6-8 anni  
Livello: Avanzato 
Materiali: Carte “Le culture dei bambini”, penne o evidenziatori, fogli di carta. 

Attività 

1. Leggi ai bambini la storia “Troppo diverso da Zelda?” (attività 4). 
2. Aiuta i bambini a comprendere la storia chiedendo: 

• Ti è piaciuta la storia? 
• Perché Zelda non vuole andare alla festa? Come pensa che siano i gufi? 
• Come si comporta Sherlock nei confronti di Zelda 
• Come si comporta Eliano il gufo anziano? 
• Come si è sentita Zelda dopo che ha parlato con Eliano? 
3. Divisi in piccolo gruppi, i bambini, elencano tutte le differenze che possono trovare fra 

Zelda ed Eliano. 
4. Raccogli tutte le idee e introduci l’importanza di rispettare e valorizzare le differenze 

individuali invece di rifiutare le persone che sembrano diverse da loro. 
5. Usando le foto delle carte “Le culture dei bambini”, dividi gli studenti in piccoli gruppi e 

chiedi di discutere insieme le seguenti domande:  

• Secondo te, da dove vengono questi bambini? 

• Come passano le loro giornate? 

• Che lingua parlano? 

• Quali sono i loro giochi preferiti? 

• Pensi che il loro stile di vita sia simile o differente dal tuo? Perché? 
6. Successivamente spiega che, alcune volte, per costruire un’amicizia è possibile trovare 

somiglianze, nonostante le persone appaiano differenti esteriormente. 
7. Chiedi ai bambini di trovare qualcuno nella classe che in qualche modo è come lui/lei e poi 

chiedi di rispondere alle seguenti domande: 

• Qual è il suo nome? 

• In che cosa questa persona non ti assomiglia?  

• In che cosa ti assomiglia? 
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• Puoi elencare le somiglianze e le differenze? 
8. Lascia che i bambini scambino le loro idee e raccoglile in un cartellone, sottolineando 

l’importanza di valorizzare le differenze. 

 

A casa 

A casa i famigliari aiutano i bambini a costruire un libro ritagliando dai giornali le foto di bambini e 
bambine di differenti paesi, con vestiti tradizionali o differenti capelli, vestiti e colore della pelle, in 
modo poi da mostrare a scuola le differenze e le somiglianze con questi bambini. 
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CARTE DELLE CULTURE DEI BAMBINI 
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UNITÀ 2: SVILUPPARE LA 
COOPERAZIONE, L’EMPATIA E L’IMPEGNO 
IN COMPORTAMENTI RESPONSABILI ED 

ETICI 

LA SECONDA UNITÀ DAL TITOLO SVILUPPARE LA COOPERAZIONE, L’EMPATIA E 
L’IMPEGNO IN COMPORTAMENTI RESPONSABILI ED ETICI È COMPOSTA DA 3 SET DI 
ATTIVITÀ CHE FAVORISCONO LO SVILUPPO DELLA COOPERAZIONE, L’EMPATIA ED IL 
RAGIONAMENTO ETICO-MORALE. 

IL PRIMO SET DI ATTIVITÀ È STATO CONCEPITO PER PRESENTARE ATTIVITÀ DI 
POTENZIAMENTO DI MOLTEPLICI ABILITÀ CHE VARIANO DALLA CAPACITÀ DI ASPETTARE IL 
PROPRIO TURNO AD ATTIVITÀ CHE PROMUOVONO LA CONDIVISIONE, LA COOPERAZIONE ED IL 
LAVORO ED IL GIOCO DI GRUPPO PER PRENDERE DECISIONE COLLETTIVE. LA COLLABORAZIONE 
TRA PARI PROMUOVE LO SVILUPPO SOCIO-EMOTIVO ED UN ATTEGGIAMENTO POSITIVO CON I PARI 
(SLAVIN, 1980; 1990).  LA CONDIVISIONE DI UN’ ATTIVITÀ SCOLASTICA O RICREATIVA CON UN PARI 
AIUTA, INOLTRE, I BAMBINI AD ESSERE MAGGIORMENTE COLLABORATIVI E RISPETTOSI NEI 
CONFRONTI DEGLI ALTRI E TALE ASPETTO INFLUISCE POSITIVAMENTE SULL’AUTOSTIMA 
(GENSEMER, 2000). LE ATTIVITÀ DESCRITTE SONO PROGETTATE AL FINE DI PERMETTERE AI 
BAMBINI DI LAVORARE INSIEME E DI COOPERARE PER RAGGIUNGERE UNO STESSO OBIETTIVO, 
DISCUTENDO IL MODO MIGLIORE PER AFFRONTARE L’ATTIVITÀ RICHIESTA GARANTENDO CHE 
OGNUNO PARTECIPI ATTIVAMENTE. 

IL SECONDO SET DI ATTIVITÀ DESCRIVE ALCUNE ATTIVITÀ PER SOSTENERE I PROCESSI DI 
COMPRENSIONE DELLE MOTIVAZIONI, DEI DESIDERI E DELLE EMOZIONI DEGLI ALTRI. L’EMPATIA, A 
TAL PROPOSITO, È UN ELEMENTO CENTRALE NELLE RELAZIONI SOCIALI (REID ET AL, 2013) E SI 
RIFERISCE ALL’ESPERIRE UN’EMOZIONE CHE CORRISPONDE ALLO STATO EMOTIVO DI UN’ALTRA 
PERSONA IN AGGIUNTA ALLA CAPACITÀ DI COMPRENDERE APPIENO, COGNITIVAMENTE ED 
EMOTIVAMENTE, L’ESPERIENZA EMOTIVA DI UN’ALTRA PERSONA (DAVIS, 1983). CONSIDERATA UN 
PREREQUISITO NECESSARIO PER IL COMPORTAMENTO SOCIALE E PROSOCIALE, L’EMPATIA 
INFLUISCE ANCHE SULL’ACCETTAZIONE DI UN BAMBINO DA PARTE DEI COMPAGNI E CONTRIBUISCE 
ALLO SVILUPPO DELLA MORALITÀ (BELACCHI & FARINA, 2012;. COPLAN, 2011, EISENBERG, 2000).  

IL TERZO SET DI ATTIVITÀ PORTA GLI STUDENTI A RIFLETTERE IN MODO CRITICO, A 
DISCUTERE ED ELABORARE SOLUZIONI CONDIVISE RIGUARDO DILEMMI MORALI (GASSER & MALTI, 
2012). LE RELAZIONI SOCIALI HANNO, INFATTI, POSITIVI EFFETTI SULLO SVILUPPO MORALE; I BAMBINI 
IMPARANO A METTERSI NEI PANNI DELL’ALTRO ATTRAVERSO LE RELAZIONI SOCIALI CON I PARI 
CONFRONTANDOSI SU TEMI RIGUARDO LA MORALE E L’ETICA. L’AGIRE IN MODO ETICO E 
RESPONSABILE RICHIEDE AI BAMBINI DI ANDARE OLTRE L’INTERESSE VERSO DI SÉ SVILUPPARE 
L'ONESTÀ E RICHIEDE LA VOLONTÀ DI AFFRONTARE LE PROPRIE DIFFICOLTÀ E VULNERABILITÀ 
NEL PROCESSO DI CRESCITA (STAUB & VOLLHARDT, 2008). 
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SET 1: CONDIVISIONE, COOPERAZIONE E 
LAVORO DI GRUPPO 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Alla fine di questo set di attività i bambini saranno in grado di:  

 

3-5 ANNI • RISPETTARE IL PROPRIO TURNO DURANTE LE ATTIVITÀ DI GIOCO 

• RICONOSCERE L’IMPORTANZA DELLA CONDIVISIONE 

• PARTECIPARE AD ATTIVITÀ ARTISTICHE IN GRUPPO 

6-8 ANNI • LAVORARE CON UN ALTRO COMPAGNO SUL MEDESIMO COMPITO 

• LAVORARE INSIEME PER UN OBIETTIVO COMUNE 

• COMPRENDERE L’IMPORTANZA DEL LAVORO COLLABORATIVO IN GRUPPO 

9-11 ANNI • PRENDERE DECISIONI COLLETTIVE FACENDO IN MODO CHE OGNUNO PARTECIPI 

• LAVORARE PER UN FINE COMUNE, IDENTIFICANDO RUOLI E COMPITI  

• INCORAGGIARE, MOTIVARE E SUPPORTARE GLI ALTRI 

 

  

CONDIVISIONE, 
COOPERAZIONE E 

LAVORO DI GRUPPO

SET 1

EMPATIA

SET 2

COMPORTAMENTO 
ETICO, MORALE E 
RESPONSABILE

SET 3



 
 

 
 

33 

ATTIVITÀ 4: Lavorando come api 

Obiettivo di apprendimento 
• I bambini lavorano con un altro compagno di classe sul medesimo compito 

Traguardo di apprendimento 
Alla fine di questa unità, sarò in grado di: 

• Lavorare insieme a mio compagno di classe sullo stesso compito 

Età : 6-8 anni  
Livello: Base 
Materiali: Cartellone, fogli di carta, matite o pennarelli 

Attività 

1. Inizia l’attività leggendo la storia dal titolo “Il segreto delle api”. 
Un giorno la maestra di Zelda diede ai suoi studenti un compito speciale: osservare come vivono e 
lavorano le api. Zelda era così eccitata per quel compito che andò così nella foresta alla ricerca 
delle api. Comminò un pochino e finalmente vide un’ape che stava volando da un fiore all’altro. 
Notò che c’erano anche altre api accanto alla prima e sembrava che stessero parlando tra loro con 
le antenne. 

Un’ape sembrava incuriosita dalla presenza di Zelda, si avvicinò a lei e disse “Ciao, sono Angelina, 
e tu? Cosa fai qui?”. 

“Ciao Angelina, sono Zelda. Vorrei saperne di più sulle api. Le api sono così piccole ma voi siete 
anche così intelligenti e veloci nel trovare il polline e costruire l’alveare. È impressionante” – 
risposte Zelda. 

“Il trucco è lavorare insieme, noi lavoriamo sempre insieme cooperando. Un’ape è piccola e non 
può fare molto, ma il lavoro di gruppo ci da tanta forza! Possiamo fare qualsiasi cosa, possiamo 
spostare oggetti pesanti e proteggerci se stiamo insieme!”. 

Zelda era molto felice, aveva scoperto il segreto delle api, lavorare insieme era veramente una 
grande idea! 

2. Aiuta i bambini a comprendere la storia con l’aiuto delle seguenti domande: 

• Cosa deve fare Zelda come compito per la scuola? 
• Cosa nota Zelda all’inizio della storia?  

• Cosa dice Angelina a Zelda?  

• Qual è il segreto delle api?  
3. Aiuta i bambini a riflettere sul comportamento delle api quando lavorano insieme, ad 

esempio nella creazione del miele, nella divisione dei ruoli e all’interno dell’alveare, nel 
proteggersi a vicenda e nella ricerca del cibo.  
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4. Forma coppie di bambini e chiedi loro di fare un disegno insieme in un foglio che 
rappresenti la storia letta in classe “Il segreto delle api”. 

5. Quando i bambini hanno terminato i disegni, chiedi loro di esprimersi al resto della classe 
spiegando quali strategie hanno utilizzato tra loro per i diversi compiti nello svolgimento del 
disegno. Per facilitarli puoi chiedere loro: 

• Come avete iniziato il disegno? 

• Vi siete divisi i compiti in modo equo? 
6. Al termine, chiedi ai bambini di elencare, liberamente, gli aspetti negativi e positivi che 

hanno trovato nel lavorare insieme a un altro compagno di classe. 
7. Raccogli tutte le idee emerse in un cartellone enfatizzando i vantaggi del lavoro di gruppo. 

 
 

A casa 

A casa i bambini possono giocare con i propri genitori immaginando di essere un altro animale o 
possono scegliere il loro animale preferito. Poi fanno un disegno per spiegare la vita di questo 
animale. 
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ATTIVITÀ 5: Stiamo lavorando in gruppo? 

Obiettivo di apprendimento 
• I bambini lavorano insieme su un obiettivo comune 

Traguardo di apprendimento 
Alla fine di questa unità, sarò in grado di: 

• Lavorare in gruppo su un obiettivo comune 

Età : 6-8 anni  
Livello: Intermedio 
Materiali: Cartellone,  fogli di carta, penne 
 

Attività 

1. Inizia l’attività leggendo la storia dal titolo “Il segreto delle api”. 
2. Aiuta i bambini a comprendere la storia attraverso le seguenti domande: 

• Cosa deve fare Zelda come compito per la scuola? 
• Cosa nota Zelda all’inizio della storia?  

• Cosa dice Angelina a Zelda?  

• Qual è il segreto delle api?  
3. Forma dei piccoli gruppi composti da 3-4 bambini e chiedi loro di inventare e scrivere una 

nuova avventura di Angelina, l’ape che incontra Zelda. 
4. Quando i bambini hanno finito, possono leggere, a turno, la storia inventata agli altri 

compagni di classe.  
5. Chiedi ai bambini di spiegare quali strategie hanno utilizzato all’interno del gruppo, per 

suddividere i ruoli e i compiti tra loro. Per facilitarli, puoi chiedere loro: 

• Come vi siete organizzati per la divisione dei compiti? 

• Qualcuno ha deciso per l’assegnazione e la divisione dei ruoli, dei compiti e delle attività per 
l’intero gruppo? 

• Vi siete divisi i ruoli in modo equo? 

• Siete soddisfatti della suddivisione dei ruoli? 
6. Chiedi a ogni gruppo di fare una lista di tutti gli aspetti positivi e negativi che hanno trovato 

nel lavorare di gruppo. 
7. Al termine, discuti con i bambini circa gli aspetti emersi e, su un cartellone, riporta gli 

aspetti negativi e positivi condivisi da tutti relativi al lavoro di gruppo, enfatizzando gli 
aspetti positivi. 
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A casa 
 

A casa i bambini possono lavorare insieme ai genitori per la costruzione di animaletti di carta da 
utilizzare nei giochi. I bambini, al termine dell’attività, possono discutere con i genitori sugli aspetti 
positivi e negativi nel lavorare insieme a qualcun altro.  
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ATTIVITÀ 6: Noi siamo una squadra! 

Obiettivo di apprendimento 
• I bambini comprendono l’importanza del lavoro collaborativo in gruppo 

Traguardo di apprendimento 
Alla fine di questa unità, sarò in grado di: 

• Capire che la collaborazione è importante nell’amicizia 

Età : 6-8 anni  
Livello: Avanzato 
Materiali: Fogli di carta, pennarelli, penne e cartelloni  

Attività 

1. Inizia l’attività leggendo la storia “il segreto delle api”.  
2. Aiuta i bambini a comprendere la storia attraverso seguenti domande: 
• Cosa deve fare Zelda come compito per la scuola? Cosa nota Zelda all’inizio della storia?  

• Cosa dice Angelina a Zelda?  

• Quale strategia utilizzano le api?  
3. Divisi in piccoli gruppi, chiedi ai bambini di inventare una nuova storia su Angelina, l’ape 

che incontro Zelda.  
4. Al termine dell’attività, i bambini possono leggere le loro storie ai loro compagni di classe. 
5. Chiedi a ogni gruppo, di inventare e disegnare un logo che rappresenti il proprio gruppo.   
6. Al termine, ogni gruppo spiega quali strategie ha utilizzato per la suddivisione dei compiti 

all’interno del gruppo. Per facilitarli, puoi chiedere ai bambini: 

• Come vi siete organizzati per la divisione dei compiti?  

• Qualcuno ha deciso l’assegnazione dei ruoli, dei compiti e delle attività per l’intero gruppo? 

• Vi siete divisi i compiti in modo equo?  

• Sei soddisfatto della suddivisione dei ruoli?  

• Cosa hai imparato da questa attività? 
7. Chiedi a ogni gruppo di fare una lista che includa tutti i motivi per cui è conveniente 

cooperare con gli altri e discuti con i bambini sugli aspetti emersi dalle loro liste e riunisci 
tutte le idee in un cartellone. 
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A casa 

 

I bambini scrivono una lista di attività e giochi che possono fare collaborando con gli altri.  
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SET 2: EMPATIA 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Alla fine di questo set di attività i bambini saranno in grado di:  

 

3-5 ANNI • TENERE IN CONSIDERAZIONE IL PUNTO DI VISTA DEGLI ALTRI 

• APPREZZARE L’IMPORTANZA DEL CHIEDERE AD UN'ALTRA PERSONE COME SI 

SENTE 

• CAMBIARE PROSPETTIVA E OPINIONE IN BASE AD ESPERIENZE NUOVE  

6-8 ANNI • RICONOSCERE COME SI SENTONO GLI ALTRI 

• RICONOSCERE COME LE EMOZIONI DEGLI ALTRI POSSONO INFLUENZARE LE 

NOSTRE EMOZIONI ED I COMPORTAMENTI 

• RIFLETTERE SULLA CONDIZIONE DEI COLORO CHE SONO STATI COSTRETTI AD 

EMIGRARE E/O I RIFUGIATI IDENTIFICANDONE BISOGNI E EMOZIONI 

9-11 ANNI • RICONOSCERE E DESCRIVERE I BISOGNI EMOTIVI DEGLI ALTRI  

• IDENTIFICARE I MODI PER ESSERE EMPATICI CON GLI ALTRI 

• RICONOSCERE CHE L’EMPATIA È UNA QUALITÀ NECESSARIA NELLA COSTRUZIONE 

E NEL MANTENIMENTO DELLE AMICIZIE 
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ATTIVITÀ 4: Posso sentire le tue emozioni 

Obiettivo di apprendimento 
• I bambini imparano a riconoscere le emozioni degli altri 

Traguardo di apprendimento 
Alla fine di questa unità, sarò in grado di: 

• Capire l’importanza del sapere riconoscere le emozioni degli altri  

Età : 6-8 anni  
Livello: Semplice 
Materiali: “Carte delle emozioni”, fogli di carta, pastelli/pennarelli, cartellone, video da You 
Tube “Changing Batteries” 

 

Attività 

1. Inizia l’attività leggendo la storia seguente dal titolo “Sherlock incontra un amico”. 
Un giorno Sherlock stava camminando nella foresta quando incontrò Max, il coniglio, un suo amico 
che non vedeva da molto tempo. 

 “Come stai Max? Sono così felice di incontrarti!” – disse Sherlock. “Sono anche io contento di 
vederti di nuovo” – rispose Max. 

Sherlock osservò che Max sembrava preoccupato, stanco e triste. “Sai Max, non sembri molto 
felice di vedermi” – disse Sherlock. 

“Sono felice di vederti ma sono triste perché il luogo in cui vivevo è stato allagato dal fiume ed io e 
la mia famiglia ci stiamo spostando alla ricerca di una nuova casa. Mi manca la mia vecchia casa e 
sono veramente triste perché sento di aver perso tutto. Stavo così bene nella mia terra, ma adesso 
non è più sicura, ho dovuto spostarmi con la mia famiglia e cercare un rifugio sicuro. Così sto 
cercando una casa in questo territorio che non conosco, non è la mia terra, non ho più nulla e non 
conosco gli altri animali. Alcuni parlano anche lingue che non conosco. Spero di essere accolto in 
questo posto, mi sento perso. Mi dispiace tanto ma ora devo andare perché la mia famiglia mi sta 
aspettando. A presto Sherlock” – disse Max mentre se ne andava. 

Sherlock si sentì turbato e triste, si sentì come se lui stesso avesse perso la propria casa e poteva 
immaginare come si sentiva perso Max che aveva dovuto trovare un luogo sicuro spostandosi in 



 

 

 
 

 

46 

territorio che non conosceva. Era così dispiaciuto per quello che era successo al suo amico. Aveva 
capito quanto poteva essere triste per lui aver perso improvvisamente un luogo amato, come era 
successo a Max. Ora poteva veramente capire perché Max era così triste e preoccupato. 

2. Introduci il tema dell’attività con l’aiuto di alcune domande: 

• Chi incontra Sherlock nella foresta? 

• Come appare Max? 
• Come si sente Max? 

• Cosa è successo a Max 

• Come si sente Sherlock dopo? 
3. Posiziona i bambini in cerchio e chiedi a ognuno di scegliere  una carta tra le “Carte delle 

emozioni” che sono poste al centro del cerchio. È possibile aggiungere altre carte 
selezionando le immagini da giornali o da internet. 

4. Ogni bambino nomina l’emozione della carta selezionata dicendo di che emozioni si tratta. 
5. Chiedi ai bambini di pensare a una situazione in cui hanno visto qualcuno provare 

quell’emozione ritratta nella carta che hanno scelto. 
6. Ogni bambini può fare un disegno di quell’evento. 
7. Al termine, i bambini mostrano le loro illustrazioni spiegando cosa è accaduto, come si sono 

comportati per risolvere quella situazione e come si sono sentiti. 
8. Disposti nuovamente in cerchio, mostra ai bambini il video dal titolo “Changing Batteries1” 

che puoi trovare su You Tube al seguente collegamento: 
 

 
http://www.youtube.com/watch?v=O_yVo3YOfqQ o dal sito Vimeo al seguente link: 
http://vimeo.com/58515111 
 
9. Al termine del video, chiedi ai bambini: 

• Come ti senti? 

• Secondo te perché ti senti in questo modo? 

• Ti è mai successo di provare la stessa emozione di un’altra persona molto vicina a te? Cosa 

• è successo? 
10.  Incoraggia i bambini a condividere le loro esperienze. 
 

 
Nota per l’insegnante: il video narra la storia di una signora anziana che vive sola con il suo robot. 
La fine della storia potrebbe essere toccante per i bambini; alcuni potrebbero essere tristi o 
dispiaciuti dopo il video, è importante che vengano aiutati nel comprendere il significato di quelle 
emozioni e dell’empatia. L’insegnante può approfondire con i bambini il significato del termine 
empatia spiegando che stanno sentendo le stesse emozioni dei personaggi. L’empatia è come il 
“sentirsi con” un’altra persone, quando senti e capisci le emozioni e i pensieri di qualcun altro. 

 
 

                                                           
1 Changing Battery è un video della 3D animation story from MMU 
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A casa 

A casa i bambini chiedono ai genitori di raccontare un evento della loro vita in cui sono stati 
empatici con qualcuno, ossia si sono sentiti come se fossero l’altra persona, l’emozione di un’altra 
persona, scrivendo cosa è accaduto.   
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CARTE DELLE EMOZIONI 
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ATTIVITÀ 5: Se tu ti senti come…anche io mi 
sento come … 

Obiettivo di apprendimento 
• I bambini riconoscono come le emozioni degli altri possono influenzare le proprie emozioni 

e i comportamenti 

Traguardo di apprendimento 
Alla fine di questa unità, sarò in grado di: 

• Capire come le emozioni degli altri influenzano le emozioni e i miei comportamenti 

Età : 6-8 anni  
Livello: Intermedia 
Materiali: Scheda “Le emozioni degli altri”, fogli di carta, pennarelli 

 

Attività 

1. Inizia l’attività leggendo la storia precedente dal titolo “Sherlock incontra un amico”. 
2. Introduci il tema della storia con l’aiuto delle seguenti domande; 

• Chi incontra Sherlock nella foresta? 

• Come appare Max? 

• Come si sente Max? 

• Cosa è successo a Max 
• Come si sente Sherlock dopo? 

• Perché pensi che Sherlock si senta in quel modo? 
3. In cerchio, gli studenti scelgono una delle “Carta delle emozioni”. L’insegnante può 

aggiungere altre carte selezionate da giornali o da internet. 
4. Ogni bambini identifica e spiega che tipo di emozioni è raffigurata nella propria carta. 
5. Chiedi a ogni bambino di pensare a un evento della propria vita in cui hanno visto qualcuno 

che provava la stessa emozione raffigurata nella carta.  
6. Ogni bambino può fare un disegno di quell’evento, mostrarlo ai compagni di classe 

spiegando l’accaduto e come si è comportato per fronteggiare la situazione. 
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7. Aiuta i bambini a riflettere da quali espressioni del viso è possibile riconoscere una 
particolare emozione.  

8. Chiedi loro di completare individualmente la scheda “Le emozioni degli altri”. 
9. Al termine, riassumi le idee riportate dai bambini nella scheda. 
10. Introduci il concetto di empatia spiegando ai bambini che è molto importante comprendere 

e riflettere sulle emozioni degli altri focalizzandosi, specialmente, sui bisogni degli altri. Per 
facilitare questo processo le persone empatizzano con gli altri,  significa che “si sentono 
con” un’altra persona, provano le stesse emozioni di qualcun altro. 

11. Chiedo loro: 

• Hai mai provato la stesso emozione di qualcuno vicino a te? Cosa è successo? 
12. Incoraggia i bambini a condividere le esperienze di empatia. 

 

A casa 

I bambini prendo nota settimanalmente su un diario delle volte che prestano attenzione alle 
emozioni degli altri. 
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LE EMOZIONI DEGLI ALTRI 

POSSO RICONOSCERE CHE LEI / LUI SENTE  

 

PERCHÉ LUI / LEI  

 

LA SUA / IL SUO VISO È  

 

IL SUO CORPO MOSTRA 

 

QUANDO IO VEDO LUI/ LEI PROVO  

 

PENSO CHE DOVREI FARE  

 

PERCHÈ LEI / LUI HA BISOGNO  
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POSSO RICONOSCERE CHE LEI / LUI SENTE  

 

PERCHÉ LUI / LEI  

 

LA SUA / IL SUO VISO È  

 

IL SUO CORPO MOSTRA 

 

QUANDO IO VEDO LUI/ LEI PROVO  

 

PENSO CHE DOVREI FARE  

 

PERCHÈ LEI / LUI HA BISOGNO  

 

POSSO RICONOSCERE CHE LEI / LUI SENTE  

 

PERCHÉ LUI / LEI  

 

LA SUA / IL SUO VISO È  

 

IL SUO CORPO MOSTRA 

 

QUANDO IO VEDO LUI/ LEI PROVO  
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PENSO CHE DOVREI FARE  

 

PERCHÈ LEI / LUI HA BISOGNO  

 

POSSO RICONOSCERE CHE LEI / LUI SENTE  

 

PERCHÉ LUI / LEI  

 

LA SUA / IL SUO VISO È  

 

IL SUO CORPO MOSTRA 

 

QUANDO IO VEDO LUI/ LEI PROVO  

 

PENSO CHE DOVREI FARE  

 

PERCHÈ LEI / LUI HA BISOGNO  
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POSSO RICONOSCERE CHE LEI / LUI SENTE  

 

PERCHÉ LUI / LEI  

 

LA SUA / IL SUO VISO È  

 

IL SUO CORPO MOSTRA 

 

QUANDO IO VEDO LUI/ LEI PROVO  

 

PENSO CHE DOVREI FARE  

 

PERCHÈ LEI / LUI HA BISOGNO  

 

POSSO RICONOSCERE CHE LEI / LUI SENTE  

 

PERCHÉ LUI / LEI  

 

LA SUA / IL SUO VISO È  

 

IL SUO CORPO MOSTRA 

 

QUANDO IO VEDO LUI/ LEI PROVO  
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PENSO CHE DOVREI FARE  

 

PERCHÈ LEI / LUI HA BISOGNO  

 

POSSO RICONOSCERE CHE LEI / LUI SENTE  

 

PERCHÉ LUI / LEI  

 

LA SUA / IL SUO VISO È  

 

 

IL SUO CORPO MOSTRA 

 

QUANDO IO VEDO LUI/ LEI PROVO  

 

PENSO CHE DOVREI FARE  

 

PERCHÈ LEI / LUI HA BISOGNO  
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POSSO RICONOSCERE CHE LEI / LUI SENTE  

 

PERCHÉ LUI / LEI  

 

LA SUA / IL SUO VISO È  

 

 

IL SUO CORPO MOSTRA 

 

QUANDO IO VEDO LUI/ LEI PROVO  

 

PENSO CHE DOVREI FARE  

 

PERCHÈ LEI / LUI HA BISOGNO  
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ATTIVITÀ 6: In cerca di un luogo sicuro 

Obiettivo di apprendimento 
• I bambini riflettono sulla condizione dei coloro che sono stati costretti a emigrare e/o i 

rifugiati identificandone bisogni ed emozioni 

Traguardo di apprendimento 
Alla fine di questa unità, sarò in grado di: 

• Capire come si sentono le persone che vivono una condizione di immigrazione e/o i rifugiati 

Età : 6-8 anni  
Livello: Avanzato 
Materiali: Immagini “In cerca di un luogo sicuro”, cartellone, pennarelli 

Attività 

1. Inizia l’attività leggendo la storia dal titolo “Sherlock incontra un amico”. 
2. Introduci il tema dell’attività con l’aiuto delle seguenti domande: 

• Chi incontra Sherlock nella foresta? 

• Come appare Max? 
• Come si sente Max? 

• Cosa è successo a Max? 

• Come si sente Sherlock dopo? 

• Quali sono, secondo te, le emozioni e i pensieri di Max? Riesci a descriverli? 
3. Guida e approfondisci la discussione sulle emozioni provate da Max focalizzandoti sul fatto 

che Max è stato costretto a spostarsi da un territorio a lui familiare, diventato non sicuro, 
alla ricerca di una nuova casa in un territorio sconosciuto. 

4. Chiedi ai bambini se conoscono persone che hanno dovuto spostarsi dalla loro terra per 
cercare una condizione migliore. Suggerisci loro, se necessario, di pensare a coloro che 
vivono una condizione di immigrazione o i rifugiati i quali sono stati costretti a fuggire dal 
loro Paese natio per proteggere se stessi e le loro famiglie. 

5. Dividi in gruppo, chiedi ai bambini di fare un cartellone utilizzando alcune tra le immagini 
proposte nella scheda “In cerca di un luogo sicuro”. Nel cartellone i bambini, dopo aver 
discusso in gruppo, scrivono come si sentono le persone che vivono una condizione di 
immigrazione/rifugiati e di cosa, a parer loro, hanno bisogno e quali sono le difficoltà che 
possono incontrare nel momento in cui arrivano in un Paese che non conoscono. 

6. Al termine, ogni gruppo mostra e spiega il proprio cartellone. 
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A casa 

I bambini completano la scheda “Quali desideri?” con l’aiuto dei genitori scrivendo come si sentono 
i personaggi delle immagini e cosa vorrebbero fare o avere.  
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IN CERCA DI UN LUOGO SICURO 
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COSA DESIDERA? 

 

LUI SI SENTE 

 

VORREBBE AVERE / FARE 

 

 

 

LUI SI SENTE 

 

VORREBBE AVERE / FARE 

 

LEI SI SENTE 

 

LE PIACEREBBE FARE / AVERE 

 

 

LUI SI SENTE 

 

GLI PIACEREBBE FARE / AVERE 
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SET 3: COMPORTAMENTO ETICO, 
MORALE E RESPONSABILE 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Alla fine di questo set di attività i bambini saranno in grado di:  

3-5 ANNI • APPRENDERE QUALI COMPORTAMENTI POSITIVI SI POSSONO AGIRE VERSO GLI 

ANIMALI. 

• DESCRIVERE L'IMPORTANZA DEL COMPIERE AZIONI POSITIVE E RESPONSABILI CHE 

AVVANTAGGIANO GLI ALTRI. 

• I BAMBINI RIFLETTONO L'IMPORTANZA DEL COMPIERE AZIONI POSITIVE E 

RESPONSABILI PER AIUTARE CHI SI TROVA IN UNA CONDIZIONE SI SVANTAGGIO 

E/O DISABILITÀ  

6-8 ANNI • CAPIRE PERCHÉ È IMPORTANTE RISPETTARE LE REGOLE. 

• DESCRIVERE I MOTIVI PER CUI È IMPORTANTE PERDONARE GLI ALTRI PER I LORO 

ERRORI. 

• IMPARARE A SCUSARSI PER GLI ERRORI CHE DERIVANO DALLE PROPRIE AZIONI. 

9-11 ANNI • GENERARE SOLUZIONI ALTERNATIVE AD UN PROBLEMA DI NATURA MORALE. 

• SAPERE COME PRENDERSI CURA DEGLI ALTRI. 

• RIFLETTERE SUI COMPORTAMENTI CHE COINVOLGONO VALORI ETICI.  
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ATTIVITÀ 4: Zelda non ha ascoltato le regole 
della madre 

Obiettivo di apprendimento 
• I bambini discutono i motivi per cui è importante rispettare le regole 

Traguardo di apprendimento 
Alla fine di questa unità, sarò in grado di: 

• Capire perché è importante rispettare le regole 

Età : 6-8 anni  
Livello: Base 
Materiali: Fogli di carta e pennarelli 
 

Attività 

1. Inizia l’attività leggendo la storia dal titolo "Il fungo velenoso" 
Ogni tanto, Zelda e i suoi genitori si recavano nel bosco alla ricerca di funghi. La madre di Zelda era 
una buona cuoca e sapeva tutte le ricette per cucinare i funghi: funghi al forno, funghi in umido e 
polpette con i funghi. A tutta la famiglia piacevano molto i funghi! 

Zelda andò un po’ più lontano dai suoi genitori, perché conosceva un posto segreto per trovare i 
funghi. Appena arrivò, trovò dei funghi molto grandi di diverse forme e dimensioni. Prese tutti i 
funghi che poteva trasportare e poi incontrò di nuovo i suoi genitori. 

Alla fine della giornata, mentre stavano camminando verso casa, la madre si avvicinò a Zelda per 
dirle di evitare di mangiare qualsiasi fungo. "Sai le regole, Zelda? "- disse. "Un fungo sbagliato può 
essere velenoso, io li controllerò tutti prima di mangiarli". 

Zelda fece finta di ascoltare, ma era troppo ansiosa di correre da Sherlock per dargli il fungo più 
grande che aveva trovato. 

Quando Zelda arrivò a casa di Sherlock, egli era così felice per quel dono speciale, così lo mangiò 
in un secondo, ma dopo pochi istanti iniziò a sentirsi molto male. 

Divenne molto pallido e cadde a terra privo di sensi. Zelda era terrorizzata e chiamò 
immediatamente la madre di Sherlock. 
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La madre di Sherlock vide subito che era stato avvelenato, lo mise a letto e gli diede una medicina 
speciale. 

Zelda si sentì terribilmente in colpa perché non aveva rispettato le regole della madre e aveva fatto 
del male al suo migliore amico. 

Dopo alcune ore Sherlock si svegliò lentamente, si sentiva molto meglio. Zelda si scusò per il suo 
errore, avrebbe dovuto ascoltare sua madre. Anche se Sherlock era un po’ arrabbiato con Zelda, si 
rese conto che non l’aveva fatto apposta e la perdonò. 

2. Aiuta i bambini a comprendere meglio la storia, con l’utilizzo delle seguenti domande: 

• Ti è piaciuta la storia?  
• Dove va Zelda con i suoi genitori? Che cosa fanno?  
• Cosa ha trovato Zelda nella foresta?  
• Qual è stata la regola della madre di Zelda?  
• Secondo te, perché Zelda non obbedisce alla regola di sua madre?  
• Che cosa è successo quando Sherlock ha mangiato quel fungo? 
• Che cosa ha fatto Sherlock dopo essersi svegliato? Perché? 
3. Introduci il tema dell'attività spiegando ai bambini che le regole sono importanti per 

mantenere le persone al sicuro e felici e per evitare di farsi del male. Evidenzia che, 
obbedire alle regole a scuola, è il modo in cui gli studenti possono ottenere la fiducia e il 
rispetto degli altri compagni di classe e degli insegnanti. 

4. Invita gli studenti a riflettere sulle regole che permettono a tutti di sentirsi al sicuro sia casa 
che a scuola.  

5. Prendi nota di tutti i suggerimenti su un foglio di carta. 
6. Lavorando in piccoli gruppi, i bambini creano una storia descrivendo un evento in cui uno 

dei personaggi non rispetta una regola, specificando anche cosa succede e come finisce la 
storia. 

7. Lascia che i bambini drammatizzano la propria storia in classe. 
8. Discuti, al termine, con tutti gli studenti circa le regole che non sono state rispettate nelle 

storie inventate, le conseguenze e le strategie da usare per recuperare gli sbagli e 
rispettare le regole. 

 

A casa 
 

A casa i bambini riflettono, insieme ai loro genitori, sulle regole che hanno a scuola, a casa, con i 
coetanei e nel parco giochi con l’aiuto della scheda “Rispettare le regole”. È possibile aggiungere 
altri contesti e regole, concentrandosi sui comportamenti giusti. I bambini scrivono nella scheda le 
regole e le conseguenze del rispettare tali norme.  
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RISPETTARE LE REGOLE 

A SCUOLA  QUANDO RISPETTO LE REGOLE… 

 

 

MI ASPETTO CHE… 

 

 

A CASA QUANDO RISPETTO LE REGOLE… 

 

 

MI ASPETTO CHE… 

 

 

CON I COETANEI QUANDO RISPETTO LE REGOLE… 

 

 

MI ASPETTO CHE… 

 

 

AL PARCO GIOCHI QUANDO RISPETTO LE REGOLE… 

 

 

MI ASPETTO CHE… 

 

 

---------------------
---------------------
---------------------
------------ 

QUANDO RISPETTO LE REGOLE… 

 

MI ASPETTO CHE… 
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ATTIVITÀ 5: Sherlock perdona Zelda 

Obiettivo di apprendimento 
• I bambini descrivono il motivo per cui è importante perdonare gli altri per gli errori 

commessi 

Traguardo di apprendimento 
Alla fine di questa unità, sarò in grado di: 

• Perdonare gli altri per i loro errori 

Età : 6-8 anni  
Livello: Intermedio 
Materiali: Cartellone, pennarelli, fogli di carta 
 

Attività 

1. Inizia l’attività leggendo la storia precedente dal titolo “Il fungo velenoso”. 
2. Utilizza le seguenti domande per aiutare i bambini a comprendere la storia: 
• Ti è piaciuta la storia?  

• Dove va Zelda con i suoi genitori?  

• Che cosa fanno?  

• Cosa ha trovato Zelda nella foresta?  

• Qual è stata la regola della madre di Zelda?  

• Secondo te, perché Zelda non obbedisce alla regola di sua madre?  
• Che cosa è successo quando Sherlock ha mangiato quel fungo? 
3. Che cosa ha fatto Sherlock dopo essersi svegliato? Perché? 
4. Introduci il tema dell'attività incoraggiando i bambini a rispondere alle seguenti domande: 

• Secondo te, cosa vuol dire perdonare? 

• Come ti senti quando perdoni qualcuno? 
5. Lascia che i bambini espongano le loro idee, trascrivile su un cartellone. 
6. Chiedi a ogni studente di trascrivere su un foglio un evento personale in cui ha perdonato 

qualcuno oppure è stato perdonato da qualcuno. 
7. Lascia che i bambini raccontino le proprie storie ai compagni di classe. 
8. Alla termine, aiuta i bambini a spiegare come ci si sente quando si perdona o si è perdonati. 

Facilitali nel comprendere che il perdono non è mai facile poiché richiede di mettere da 
parte il nostro “diritto” di essere arrabbiato rispetto un comportamento che consideriamo 
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ingiusto che abbiamo subito. Attraverso il perdono, tuttavia, ci si dà la possibilità di essere 
di nuovo felici e smettere di provare quei sentimenti negativi di rabbia e odio. 

A casa 

 

I bambini chiedono ai genitori di raccontare loro un evento personale di quando hanno perdonato 
qualcuno. I bambini scrivono la storia su un foglio di carta. 

 

 

ATTIVITÀ 6: Zelda si scusa per il suo errore  

Obiettivo di apprendimento 
• I bambini imparano a chiedere scusa per gli errori ed essere responsabili delle proprie 

azioni 

Traguardo di apprendimento 
Alla fine di questa unità, sarò in grado di: 

• Essere responsabile per il mio comportamento e scusarmi per i miei errori 

Età : 6-8 anni  
Livello: Avanzato 
Materiali: Una bottiglia, caramelle, penne o matite, foglietti di carta. 
 

Attività 

1. Inizia l’attività leggendo la storia “Il fungo velenoso” (attività n. 4). 
2. Aiuta i bambini ad approfondire il tema delle attività chiedendo loro: 

• Ti è piaciuta la storia?  
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• Dove va Zelda con i suoi genitori?  

• Che fanno?  

• Cosa ha trovato Zelda nella foresta?  

• Qual è la regola della madre di Zelda?  
• Secondo te, perché Zelda non ha obbedito alla regola di sua madre?  

• Che cosa è successo quando Sherlock ha mangiato quel fungo?  

• Come si sente Zelda dopo aver capito quello che era successo?  

• Che cosa ha fatto Zelda? 
3. Introduci l'argomento spiegando ai bambini che è importante chiedere scusa quando si fa 

qualcosa che può aver ferito un'altra persona. 
4. Discuti con i bambini rispetto alle seguenti domande: 

• Hai mai dovuto chiedere scusa a qualcuno?  

• Che cosa significa per te quando dici "mi dispiace"?. 

• Puoi fare un esempio di quando ha detto “mi dispiace” l’ultima volta? Cosa è successo? 
5. Mostra ai bambini la "bottiglia delle scuse", uno strumento per rendere più facile il chiedere 

scusa. Per costruirla, hai bisogno di una bottiglia, un sacchetto di caramelle, alcune penne 
e matite. Quando qualcuno ha bisogno di chiedere scusa per un errore, lui / lei scrive le sue 
scuse su un foglietto di carta, legando il foglietto ad una caramella e mettendola nella 
bottiglia. Una volta alla settimana, gli studenti leggono tutte le scuse insieme. Se le scuse 
sono indirizzate a un particolare studente, quest’ultimo può prendersi la caramella. E' 
importante che, ogni tanto, anche gli insegnanti mettano anche alcune caramelle nella 
bottiglia per gli studenti, così i bambini sanno che tutti commettono degli errori, anche le 
insegnanti. 

6. L'insegnante deve sottolineare che ognuno fa cose che preferirebbe rimuovere, ma questo 
può essere un bene finché si assume la responsabilità per i propri comportamenti. Scusarsi 
aiuta i bambini ad accettare la responsabilità dei propri comportamenti sbagliati e fornisce 
una strategia per migliorare i rapporti interrotti e permettere un nuovo inizio. 

 

 

A casa 

A casa, con l'aiuto dei genitori, i bambini devono riempire la tabella "Mi dispiace quando" pensando 
ad alcuni comportamenti sbagliati che hanno fatto e al modo di affrontarli specificano in che modo 
possono risolvere la situazione in modo responsabile. 
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MI DISPIACE QUANDO… 

 

MI DISPIACE QUANDO… MA POSSO RISOLVERE LA SITUAZIONE 
ESSENDO RESPONSABILE… 
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